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La Direzione Nazionale antimafia e antiterrorismo, nella persona del Procuratore Nazionale 

Antimafia e Antiterrorismo, Dott. Federico Cafiero de Raho e l'Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli, nella persona del Direttore Generale, Dott. Giovanni Kessler; 

 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 231 del 2007, in particolare, l’art. 8, comma 1 lettera b) come 

modificato dall’art. 1 del Decreto Legislativo n. 90 del 2017 in base al quale la DNA - Direzione 

Nazionale Antimafia e Antiterrorismo - nell'esercizio delle competenze e nello svolgimento delle 

funzioni di coordinamento delle indagini e di impulso investigativo ad essa attribuite dalla 

normativa vigente “riceve dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli tutti i dati e le informazioni 

necessari all'individuazione di possibili correlazioni tra flussi merceologici a rischio e flussi 

finanziari sospetti, sulla base di protocolli tecnici, stipulati con la medesima Agenzia, volti a 

stabilire le modalità' e la tempistica dello scambio di informazioni”; 

 

VISTO l’art.8, comma 1, lett. C), dello stesso Decreto Legislativo n. 231 del 2007, come 

modificato dall’art. 1 del Decreto Legislativo n. 90 del 2017, in base al quale la DNA “ferme le 

disposizioni vigenti in materia di tutela del segreto investigativo, fornisce alla UIF e all'Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli tempestivo riscontro in ordine all'utilità delle informazioni ricevute”; 

 

VISTO l’art.12 (Collaborazione e scambio di informazioni) dello stesso Decreto Legislativo n. 231 

del 2007, come modificato dall’art. 1 del Decreto Legislativo n. 90 del 2017, in base al quale “le 

Autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a), le amministrazioni e gli organismi interessati, 

l'autorità giudiziaria e gli organi delle indagini collaborano per agevolare l'individuazione di ogni 

circostanza in cui emergono fatti e situazioni la cui conoscenza può essere comunque utilizzata per 

prevenire l'uso del sistema finanziario e di quello economico a  scopo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo”. 

 

VISTO l’art. 38, comma 6 dello stesso Decreto Legislativo n. 231 del 2007, come modificato 

dall’art. 2 del Decreto Legislativo n. 90 del 2017, in base al quale “la trasmissione delle 

segnalazioni di operazioni sospette, le eventuali richieste di approfondimenti, nonché gli scambi di 

informazioni, attinenti alle operazioni sospette segnalate, tra la UIF, la Guardia di finanza, la DIA, 

le Autorità di vigilanza di settore e gli organismi di autoregolamentazione, avvengono per via 

telematica, con modalità idonee a garantire la tutela della riservatezza, la riferibilità della 

trasmissione dei dati ai soli soggetti interessati, nonché l’integrità delle informazioni trasmesse”; 

 










